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PRESENTAZIONE

Di seguito viene fornita un'analisi tecnica dei principali indicatori, lasciando agli utenti l'interpretazione dei trend.

Conoscere il territorio e la sua struttura produttiva rappresenta la base fondamentale per evidenziare i punti di forza e di debolezza di un sistema, su 
cui impostare qualsiasi politica di sviluppo.

Il sistema camerale, "casa" delle imprese, grazie alla disponibilità di informazioni dettagliate e aggiornate sull'andamento economico del territorio, 
rappresentano da sempre gli osservatori privilegiati dell'economia.

Nell'ambito delle attività che l'Ufficio Studi di Unioncamere Liguria  ha sviluppato nel corso degli anni, si inserisce uno strumento di analisi, 
predisposto da Infocamere, che fornisce dati strutturali e congiunturali sull'imprenditoria locale, il Cruscotto di Indicatori Statistici.



DATI STRUTTURALI
IMPRESE ATTIVE -  ANNO 2011 E TASSI DI CRESCITA 

2011/2010 2011/2006

Genova 72.089 0,6 0,7

Imperia 24.107 -0,7 -0,2

La Spezia 17.969 0,0 0,5

Savona 28.659 -0,9 0,2

Liguria 142.824 0,0 0,4

Fonte: elaborazione di Unioncamere Liguria su dati Infocamere

L'ultimo biennio ha visto una crescita più rallentata della 
"base" imprenditoriale ligure rispetto agli ultimi cinque 
anni: nessuna variazione di rilievo tra il 2010 e il 2011, 
+0,4% tra il 2006 e il 2011. 

La provincia più dinamica risulta Genova, con un tasso 
di crescita tra il 2010 e il 2011 pari a +0,6%,  La Spezia 
resta stazionaria, mentre le due province del ponente 
registrano un calo, Savona dello 0,9% e Imperia dello 
0,7%.

V.a.Province Tasso di crescita annuale
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Elaborazione di Unioncamere Liguria su dati Infocamere
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DATI STRUTTURALI
IMPRESE ATTIVE PER SETTORE ECONOMICO - ANNO 2011 E TASSO DI CRESCITA 2010-2011

Tasso di crescita annuale Tasso di crescita annuale Tasso di crescita annuale
 2011/2010  2011/2010  2011/2010

Agricoltura e attività connesse 2.291 -3,4 4.917 -3,9 1.280 -0,9
Attività manifatturiere, energia, min 6.491 -1,1 1.458 -0,5 1.717 -3,3
Costruzioni 13.526 3,6 5.120 0,6 3.498 2,5
Commercio 22.247 -0,3 5.642 -0,9 4.930 -0,3
Turismo 5.963 1,4 2.217 1,8 1.957 -1,0
Trasporti e Spedizioni 3.694 -2,0 499 -2,2 674 -1,2
Assicurazioni e Credito 1.935 1,5 401 1,3 401 -3,6
Servizi alle imprese 11.272 0,6 2.398 2,7 2.185 2,1
Altri settori 4.596 0,9 1.442 -0,7 1.306 0,0

Totale imprese (*) 72.089 0,6 24.107 -0,7 17.969 0,0

Tasso di crescita annuale Tasso di crescita annuale Tasso di crescita annuale
2011/2010  2011/2010  2011/2010

Agricoltura e attività connesse 3.875 -4,0 12.363 -3,5 828.921 -2,6
Attività manifatturiere, energia, min 1.996 -1,2 11.662 -1,4 557.660 -1,1
Costruzioni 6.174 0,7 28.318 2,2 828.767 -0,2
Commercio 6.820 -1,9 39.639 -0,7 1.423.547 0,1
Turismo 3.457 -0,3 13.594 0,7 348.919 2,2
Trasporti e Spedizioni 695 -2,8 5.562 -2,0 162.068 -1,4
Assicurazioni e Credito 577 -2,5 3.314 0,1 109.206 0,2
Servizi alle imprese 2.931 1,6 18.786 1,2 673.482 2,0
Altri settori 2.110 0,1 9.454 0,4 335.195 2,0

Totale imprese (*) 28.659 -0,9 142.824 0,0 5.275.515 -0,1

(*) Nel totale sono comprese le imprese non classificate
Fonte: elaborazione di Unioncamere Liguria su dati Infocamere

V.a. V.a. V.a.

V.a.

In provincia di Genova e La Spezia il 
tasso di crescita più elevato si registra 
nelle Costruzioni (rispettivamente 
+3,6% e +2,5%), a Imperia e Savona 
nei Servizi alle imprese (+2,7% e 
+1,5%). 

Le imprese attive in Liguria, a fine 
2011, risultano 142.824 (6 in meno 
rispetto al 2010); il Commercio, che 
rappresenta il 28% del totale delle 
imprese, risulta in calo dello 0,7% 
mentre il settore che ha registrato il 
maggior incremento è quello delle 
Costruzioni (+2,2%), seguito dai 
Servizi alle imprese (+1,2%) e dal 
Turismo (+0,7%). Bilancio negativo 
nell'Agricoltura (-3,5%), nei Trasporti (-
2,0%) e nelle Attività manifatturiere (-
1,4%).

V.a. V.a.Settori

Settori
Liguria Italia

Genova Imperia La Spezia

Savona
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DATI STRUTTURALI
INCIDENZA % DELLE IMPRESE ATTIVE PER FORMA GIURIDICA - ANNI 2001-2006-2011

2001 2006 2011 2001 2006 2011 2001 2006 2011

Società di capitale 11,7 13,9 16,8 4,9 6,6 8,1 11,3 14,2 16,9

Società di persone 22,4 22,0 21,8 19,6 19,7 19,5 20,9 20,7 19,2

Imprese individuali 64,2 62,3 59,4 74,4 72,4 71,1 64,9 62,2 61,0

Altre forme 1,7 1,8 2,0 1,1 1,3 1,3 3,0 2,9 2,9

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

2001 2006 2011 2001 2006 2011 2001 2006 2011

Società di capitale 5,5 7,4 9,3 9,2 11,3 13,8 10,8 13,8 18,1

Società di persone 22,6 22,9 22,2 21,8 21,6 21,2 18,0 17,5 17,1

Imprese individuali 70,5 68,4 67,1 67,3 65,3 63,1 69,3 66,6 62,5

Altre forme 1,4 1,4 1,5 1,7 1,8 1,9 1,9 2,1 2,4

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: elaborazione di Unioncamere Liguria su dati Infocamere

La Spezia

La Tabella evidenzia la 
struttura e l'evoluzione del 
sistema produttivo ligure in 
base alla forma giuridica 
delle imprese. Negli ultimi 
dieci anni  l'incidenza 
percentuale delle società di 
capitale in Liguria è  passata 
da 9,2% nel 2001 al 13,8% 
nel 2011: questo trend si 
rispecchia in ciascuna 
provincia e a livello nazionale, 
sintomo di una ricerca di 
solidità del sistema 
produttivo. Situazione di 
stabilità per le società di 
persone mentre diminuiscono 
lievemente le imprese 
individuali (67,3% nel 2001 e 
63,1% nel 2011).  

Savona

Forma giuridica

Forma giuridica Liguria Italia

Genova Imperia



9,2 11,3
13,8

21,8 21,6 21,2

67,3 65,3 63,1

0

10

20

30

40

50

60

70

80

Società di capitale Società di persone Imprese individuali

Incidenza % delle imprese per forma giuridica                
Liguria - Anno 2011

Società di capitale Società di persone Imprese individuali
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DATI STRUTTURALI

Genova 14,2 4,2 2,5
Imperia 18,7 5,7 7,1
La Spezia 17,3 6,1 2,8
Savona 17,7 5,0 3,6
Liguria 15,6 4,7 3,1
Italia 16,1 7,0 3,1

Genova 29,5 4,9 2,7
Imperia 28,3 4,7 3,0
La Spezia 30,7 5,1 1,9
Savona 26,2 5,3 2,5
Liguria 28,8 5,0 2,6
Italia 28,2 6,5 2,8

Genova 24,6 13,4 16,0
Imperia 27,5 13,6 15,4
La Spezia 30,5 15,2 13,5
Savona 29,2 13,5 12,1
Liguria 26,8 13,7 14,7
Italia 25,7 15,0 10,9

Genova 13,1 2,8 1,9
Imperia 15,7 2,2 1,3
La Spezia 20,2 7,2 4,6
Savona 16,0 6,1 1,6
Liguria 15,3 4,1 2,3
Italia 17,5 8,1 3,8

Genova 23,7 9,8 10,5
Imperia 26,8 11,1 12,1
La Spezia 28,0 11,5 9,2
Savona 27,3 10,8 9,0
Liguria 25,5 10,4 10,3
Italia 24,2 11,9 7,9

Fonte: elaborazione di Unioncamere Liguria su dati Infocamere

INCIDENZA % DELLE IMPRESE PER TIPO DI IMPRESA E PER FORMA GIURIDICA  SUL TOTALE DELLE 
IMPRESE - ANNO 2011

Imprenditoria giovanile Imprenditoria straniera

Totale imprese

Forma giuridica Province Imprenditoria femminile

Società di capitale

Società di persone

Imprese individuali

Altre forme



DATI STRUTTURALI
INCIDENZA % DELLE IMPRESE GIOVANILI PER SETTORE ECONOMICO - ANNO 2011

Agricoltura e attività connesse 6,8 8,0 12,4 7,8 8,2 7,4
Attività manifatturiere, energia, min 5,7 6,7 8,7 7,3 6,5 8,2
Costruzioni 14,4 19,5 15,6 16,9 16,0 15,9
Commercio 9,5 9,5 10,7 10,4 9,8 13,3
Turismo 11,7 9,5 13,0 10,3 11,2 15,8
Trasporti e Spedizioni 4,6 5,4 6,4 5,0 5,0 8,3
Assicurazioni e Credito 11,9 10,7 13,0 10,4 11,6 14,1
Servizi alle imprese 8,3 8,3 9,2 8,2 8,4 9,9
Altri settori 9,2 11,6 10,1 9,5 9,8 14,7

Totale imprese (*) 9,8 11,1 11,5 10,8 10,4 11,9

(*) sono comprese solo le Imprese Classificate

Fonte: elaborazione di Unioncamere Liguria su dati Infocamere

Genova Imperia La Spezia

Il settore in cui i giovani sono maggiormente presenti è quello delle 
costruzioni, a tutti i livelli, con una quota che sfiora il 20% a Imperia, 
mentre risultano poco rappresentati nei Trasporti e Spedizioni e nelle 
Attività manifatturiere, energia, minerarie.Per imprese giovanili si intende l'insieme delle imprese in cui la partecipazione delle persone "under 35" 

risulta complessivamente superiore al 50% mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche 
attribuite.

La quota di impresa giovanile in Liguria, a fine 2011, risulta pari al 10,4% 
contro una media nazionale pari all'11,9%. Nel confronto il differenziale è 
negativo per tutti i settori, tranne l'agricoltura, in stretta correlazione con la 
struttura demografica della regione: gli scarti più evidenti si riscontrano nel 
turismo, dove la quota dei giovani è dell'11,2% in Liguria e del 15,8% in 
Italia, nel commercio (9,8% in Liguria e 13,3% in Italia) e nei Trasporti (5% 
in Liguria e 8,3% in Italia).

A livello provinciale la Spezia vanta la quota più alta di partecipazione 
giovanile (11,5%) seguita da  Imperia (11,1%), Savona (10,8%) e infine 
Genova (9,8%).

Savona Liguria Italia
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DATI STRUTTURALI
INCIDENZA % DELLE IMPRESE FEMMINILI PER SETTORE ECONOMICO - ANNO 2011

Agricoltura e attività connesse 42,6 36,4 41,1 38,8 38,8 29,4
Attività manifatturiere, energia, min 18,5 18,6 19,3 19,1 18,7 19,2
Costruzioni 5,4 5,1 6,9 5,3 5,5 7,0
Commercio 28,1 31,5 34,5 33,7 30,3 27,5
Turismo 33,2 35,0 39,6 36,2 35,2 33,3
Trasporti e Spedizioni 8,4 11,6 11,3 8,9 9,1 10,9
Assicurazioni e Credito 22,8 24,7 27,2 25,3 24,0 23,3
Servizi alle imprese 27,0 30,3 28,3 29,8 28,0 25,2
Altri settori 46,5 47,6 49,7 45,6 46,9 43,3

Totale imprese (*) 23,7 26,7 28,0 27,3 25,5 24,2

(*) sono comprese solo le Imprese Classificate

Fonte: elaborazione di Unioncamere Liguria su dati Infocamere

Settori Genova Imperia La Spezia

L'impresa femminile rappresenta nell'universo delle imprese liguripoco più del 25%, vale a 
dire 1 impresa su 4, dato superiore alla media nazionale che si ferma al 24,2%.

I settori economici a maggiore propensione femminile risultano essere Agricoltura, 
Turismo, Commercio e Servizi alle imprese, con quote superiori al 28% (nel caso 
dell'Agricoltura si sfiora il 40%). Unici due settori in cui la quota di imprese femminili è 
inferiore al 10% sono Costruzioni e Trasporti (rispettivamente 5,5% e 9,1%).

Analoga situazione si riscontra a livello provinciale. Nella provincia spezzina si registra la 
più alta quota di impresa femminile, il 28% sul totale delle imprese, superiore al dato 
regionale in tutti i settori: in particolare nel Turismo raggiunge quota 39,6%, ben 4,4 punti 
in più rispetto al dato regionale.  Segue Savona con un'incidenza pari al 27,3%, Imperia 
dove la quota "rosa" ha un peso pari al 26,7%  e infine Genova dove l'incidenza 
dell'impresa femminile è pari al 23,7%: supera il valore regionale solo nell'Agricoltura 
(42,6% contro 38,8%).

Savona Liguria Italia

Per imprese femminili si intende l'insieme delle imprese la cui partecipazione di genere risulta complessivamente superiore al 
50% mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche attribuite.
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DATI STRUTTURALI
INCIDENZA % DELLE IMPRESE STRANIERE PER SETTORE ECONOMICO - ANNO 2011

Agricoltura e attività connesse 1,9 3,3 2,5 1,7 2,4 1,6
Attività manifatturiere, energia, min 4,0 6,9 4,2 3,7 4,3 6,8
Costruzioni 20,2 30,1 20,9 23,7 22,8 14,7
Commercio 13,8 11,9 11,3 8,7 12,3 10,7
Turismo 7,6 6,2 4,5 5,6 6,4 8,0
Trasporti e Spedizioni 5,3 3,8 3,4 2,4 4,6 6,3
Assicurazioni e Credito 2,0 3,2 2,0 1,7 2,1 2,1
Servizi alle imprese 4,9 8,3 4,0 3,2 5,0 5,3
Altri settori 5,4 4,9 4,1 3,6 4,7 5,1

Totale imprese (*) 10,5 12,1 9,2 9,0 10,3 7,9

(*) sono comprese solo le Imprese Classificate

Fonte: elaborazione di Unioncamere Liguria su dati Infocamere

Liguria ItaliaSettori Genova Imperia La Spezia La quota di imprese straniere in Liguria nel 2011 cresce vigorosamente raggiungendo il 
10,3%, superiore di 2,4 punti percentuali alla media nazionale.

I settori in cui la propensione all'imprenditoria dei nati all'estero è maggiore alla media 
Italia sono le Costruzioni con il 22,8% (14,7% il dato Italia), il Commercio dove 
raggiunge quota 12,3% (10,7% il dato nazionale) e l'Agricoltura con il 2,4% (1,6% il dato 
nazionale). 

Nelle Attività manifatturiere si registra, al contrario, la quota meno forte rispetto a quella 
nazionale: 4,3% il dato ligure, 6,8% il dato nazionale, con uno scarto di 2,5 punti 
percentuali.

Tra le quattro province Imperia registra la più alta concentrazione di imprese straniere, il 
12,1%, superiore sia al dato regionale che a quello nazionale, con una punta del 30,1% 
nelle Costruzioni. Segue Genova con una quota pari al 10,5%: si segnala il Commercio 
dove con il 13,8% il dato genovese risulta essere il più alto delle altre realtà territoriali. A 
La Spezia le imprese straniere rappresentano il 9,2% del totale delle imprese: da 
segnalare il Turismo dove si registra la quota più bassa di imprenditoria straniera 
rispetto alle altre province, solo il 4,5%.  Infine Savona risulta essere la provincia con la 
quota più bassa di imprese straniere,il 9% sul totale delle imprese: fatta eccezione per 
Costruzioni e Turismo,  in tutti gli altri settori si registrano le quote più basse rispetto alle 
altre province.

Per imprese straniere si intende l'insieme delle imprese in cui la partecipazione di persone non nate in Italia 
risulta complessivamente superiore al 50% mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche 
attribuite.

Savona
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DATI STRUTTURALI
Risultati economici: Valore della produzione delle società per forma giuridica Anno 2010 e tasso 2010-2009

Totale società con UTILE Società per azioni 494 486 17.860.304.833 17,6 14,4
Società a responsabilità limitata 8.667 8.535 12.369.420.173 -3,3 14,7
Cooperative 654 641 1.430.843.847 4,3 6,1
Consorzi 322 282 420.957.845 -1,1 6,5
Totale società con UTILE 10.173 9.987 32.159.351.064 7,5 13,5

Totale società con PERDITA Società per azioni 285 301 3.009.078.361 -52,2 -13,8
Società a responsabilità limitata 6.057 6.576 3.736.916.256 -18,4 -19,8
Totale società con PERDITA 7.083 7.675 7.163.589.004 -37,6 -16,4

Fonte: archivio bilanci XBRL-inbalance: elaborazioni su 17.256 bilanci dell'anno 2010 e 17.662 bilanci dell'anno 2009. Sono escluse le società quotate, IAS, e le non obbligate 
XBRL. Elaborazioni al 12 gennaio 2012

In aumento, tra il 2009 e il 2010, il valore 
della produzione delle società con utile 
(+7,5%), ammontante a circa 32 miliari di 
euro: oltre la metà è riconducibile alle società 
per azioni, in aumento del 17,6%. 

totale bilanci 
2010

totale 
bilanci 
2009

valore produzione 2010

tasso valore 
produzione 
Italia 2010-

2009

tasso valore 
produzione 
2010-2009



DATI STRUTTURALI
INDICATORI CARATTERISTICI DELLE SOCIETA' -  ANNI 2009 E 2010 (valori in %)

ROI indicatore della redditività operativa del capitale investito

Totale società Società in utile Totale società Società in utile ROS indicatore del margine di reddito operativo realizzato sulle vendite

ROI 2,8 5,3 2,5 5,5
Capital 
Turnover indicatore della capacità  del capitale investito di generare vendite

ROS 3,7 6,1 3,1 6,5
Capital Turnover 76,3 86,8 78,9 84,9 ROE indicatore della remunerazione del capitale di rischio
ROE 3,7 10,3 2,5 10,8

Indipendenza Finanziaria 33,2 37,6 34,3 38,4
Indipendenza 
Finanziaria indicatore della proporzione di attivo finanziato attraverso capitale proprio

* dato parziale
Fonte: archivio bilanci XBRL - inbalance: elaborazioni su 17.256 bilanci dell'anno 2010 e 17.662 bilanci dell'anno 2009. Sono escluse le società quotate, IAS e le non obbligate XBRL. Elaborazioni al 12 gennaio 2012

Indicatori Liguria
2010 2009



DATI CONGIUNTURALI
ISCRIZIONI PER SETTORE ECONOMICO - 4° TRIMESTRE 2011

Variazioni % Variazioni % Variazioni %
su 4° trim. 2010 su 4° trim. 2010 su 4° trim. 2010

Agricoltura e attività connesse 4 -76,5 10 -74,4 6 -79,3
Attività manifatturiere, energia, minerarie 54 -41,3 15 15,4 11 -60,7
Costruzioni 249 -7,8 136 30,8 60 -29,4
Commercio 332 -15,5 79 -20,2 80 -18,4
Turismo 109 -24,3 47 9,3 24 -35,1
Trasporti e Spedizioni 26 -25,7 4 0,0 5 -28,6
Assicurazioni e Credito 36 -16,3 5 a*z 3 -57,1
Servizi alle imprese 157 -26,6 35 29,6 22 -38,9
Altri settori 71 -14,5 28 27,3 18 -18,2

Totale imprese (*) 1.038 -19,6 359 2,3 229 -34,4

Variazioni % Variazioni %
su 4° trim. 2010 su 4° trim. 2010

Agricoltura e attività connesse 21 23,5 41 -59,8
Attività manifatturiere, energia, minerarie 26 -25,7 106 -36,9
Costruzioni 124 4,2 569 -1,6
Commercio 108 -6,9 599 -15,2
Turismo 52 -31,6 232 -22,7
Trasporti e Spedizioni 3 -66,7 38 -30,9
Assicurazioni e Credito 11 120 55 22,2
Servizi alle imprese 39 -11,4 253 -21,2
Altri settori 17 -32 134 -11,8

Totale imprese (*) 401 -10,1 2.027 -16,8

a*z: la variazione è incalcolabile in quanto il valore iniziale era pari a 0
(*) sono comprese solo le Imprese Classificate
Per le imprese non classificate al Registro Imprese è stata considerata anche la codifica dichiarata ai fini Iva

Fonte: elaborazione di Unioncamere Liguria su dati Infocamere

A livello provinciale solo Imperia registra una modesta crescita 
delle iscrizioni (+2,3%), mentre Savona, Genova e La Spezia 

accusano un consistente calo, rispettivamente del 10,1%, 19,6% e 
34,4%. I settori dove si registrano maggiori iscrizioni sono per tutte 

e quattro le province Costruzioni e Commercio. 

Liguria
Settori

Settori V.a.V.a. V.a.

Negativo il trend congiunturale delle imprese liguri che  nel 4° 
trimestre 2011 registra una flessione delle iscrizioni del 16,8% 
rispetto allo stesso trimestre del 2010.  Si segnala particolare 
difficoltà nel settore agricolo (-59,8%), nelle attività manifatturiere (-
36,9%) e nei trasporti (-30,9%)

Genova Imperia La Spezia

V.a. V.a.

Savona
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DATI CONGIUNTURALI
CESSAZIONI (NON D'UFFICIO) PER SETTORE ECONOMICO - 4° TRIMESTRE 2011

Variazioni % Variazioni % Variazioni %
su 4° trim. 2010 su 4° trim. 2010 su 4° trim. 2010

Agricoltura e attività connesse 28 -30,0 50 11,1 19 -5,0
Attività manifatturiere, energia, minerarie 84 -12,5 13 160,0 26 0,0
Costruzioni 181 -22,6 109 47,3 54 -15,6
Commercio 318 -24,6 91 -9,9 74 -22,1
Turismo 105 -19,8 58 38,1 35 -7,9
Trasporti e Spedizioni 38 -13,6 4 -33,3 6 100,0
Assicurazioni e Credito 37 -24,5 3 -25,0 4 -69,2
Servizi alle imprese 191 -4,5 37 0,0 27 0,0
Altri settori 64 -16,9 23 35,3 18 -28,0

Totale imprese (*) 1.046 -19,1 388 17,2 263 -15,4

Variazioni % Variazioni %
su 4° trim. 2010 su 4° trim. 2010

Agricoltura e attività connesse 50 19,0 147 0,0
Attività manifatturiere, energia, minerarie 27 -10,0 150 -4,5
Costruzioni 106 -13,1 450 -8,9
Commercio 121 18,6 604 -16,1
Turismo 78 2,6 276 -3,8
Trasporti e Spedizioni 6 -14,3 54 -10,0
Assicurazioni e Credito 9 50,0 53 -26,4
Servizi alle imprese 44 -18,5 299 -6,0
Altri settori 29 3,6 134 -8,8

Totale imprese (*) 470 0,6 2.167 -9,8

(*) sono comprese solo le Imprese Classificate
Fonte: elaborazione di Unioncamere Liguria su dati Infocamere

Settori

Settori

V.a. V.a.

V.a. V.a.

Genova

Savona

In calo le cessazioni in Liguria tra il 4° trimestre 2010 e 2011 (-9,8%), dato depurato dalle 
cancellazioni d'ufficio al fine di rappresentare l'effettiva realtà economica. Tutti i settori, tranne 
l'Agricoltura, registrano una riduzione delle cessazioni: quelli a maggior tenuta risultano essere 
Assicurazioni e Credito (-26,4%) e Commercio (-16,1%). 

Imperia La Spezia

V.a.

Liguria

A livello territoriale Genova registra una riduzione delle cancellazioni pari al 19,1%, spalmata in 
tutti i settori;  Imperia registra un aumento del 17,2%, determinato soprattutto dalle Attività 
manifatturiere (+160%); nella provincia spezzina nel complesso le cessazioni calano del 15,4% 
e infine a Savona la situazione resta stabile, +0,6%.


